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Premessa 

La presente integrazione al PSC viene redatta a seguito della pandemia COVID-2019 che introduce 
il rischio biologico per tutte le attività di cantiere, e quindi anche per quelle che non erano 
inizialmente interessate da tale tipo di rischio come quella relativa ai lavori in oggetto.  

Il presente documento è redatto con riferimento a: 

 
• INAIL – Aprile 2020 - Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione 
 

• Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro 

 

• DPCM 26 aprile 2020 nonché DPCM precedenti per le parti di interesse 
 

 
 Valutazione rischio 
 
Il rischio da contagio da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro può essere classificato 

secondo tre variabili:  

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento 

delle specifiche attività lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, 

laboratori di ricerca, ecc.);  

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non  

permettono un sufficiente distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di 

montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi totalità;  

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai 

lavoratori dell’azienda (es. ristorazione, commercio al dettaglio, spetta colo, alberghiero, 

istruzione, ecc.). 

 

• esposizione  

0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);  

1 = probabilità medio-bassa;  

2 = probabilità media;  

3 = probabilità medio-alta;  

4 = probabilità alta (es. operatore sanitario). 

 

• prossimità  

0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;  

1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);  

2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento  

(es. ufficio condiviso);  

3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non 

predominante del tempo (es. catena di montaggio);  
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4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte  

del tempo (es. studio dentistico). 

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto 

della terza scala:  

• aggregazione  

 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla  

(es. settori manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);  

1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. 

commercio al dettaglio, servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar,  

ristoranti);  

1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure  

(es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti pubblici);  

1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto 

limitata (es. spettacoli, manifestazioni di massa). 

 

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore 

per ciascun settore produttivo all’interno della matrice seguente. 

 

 

 

 
Matrice di rischio: verde = basso; giallo = medio-basso; arancio = medio-alto; rosso = alto 
 
 
 
Dalla tabella 1 allegata al DOCUMENTO TECNICO INAIL –Aprile 2020 si rileva quanto 
segue: 
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Omissis….. 
 
 

 

 
 
Nel caso in oggetto si ritiene tale valutazione rispondente alla realtà con cautela di considerare il 
rischio medio-basso per alcune tipologie di lavorazioni specialistiche. 
 

1) Informazione e formazione  

 
Devono essere adeguate, contestualizzate e, allo stesso tempo, adattate allo specifico ambito 
lavorativo, in modo da permettere a tutti i lavoratori e a chiunque entri in cantiere di comprendere 
puntualmente ed esattamente le modalità del rischio, sia valorizzando l’ampia attività comunicativa 
già fatta rispetto al periodo di chiusura passato, sia anche valorizzando la consapevolezza 
reciproca del rischio che, proprio per la sua tipologia, vede la prevenzione intrinseca nel 
distanziamento sociale, nei comportamenti e nelle misure di prevenzione anche individuali.  
 
L’impresa dovrà consegnare e  affiggere  all’ingresso del cantiere (nel caso in oggetto in prossimità 
dei punti in cui vi saranno le lavorazioni nonché nell’area individuata come deposito)   e nei luoghi 
maggiormente visibili, appositi depliants informativi. 
 
Le principali fonti istituzionali di riferimento sono:  
• Ministero della Salute  
• Istituto Superiore di Sanità (ISS) 

• Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)  

• Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS)  
• Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) 
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La percezione di questo rischio, anche per il grande impatto e la sua straordinarietà ed 
eccezionalità, crea nei lavoratori una sensazione di insicurezza che può anche agire sugli altri 
rischi. Quindi la corretta ed intrinseca gestione del rischio, nonché la corretta comunicazione del 
rischio, unitamente a tutte le altre soluzioni adottate, possono creare un senso di consapevolezza e 
di adeguatezza delle misure poste in essere. 

Le informazioni dovranno contenere i seguenti obblighi: 
 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi 
influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria 

 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere 
in azienda e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente 
all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, 
provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di 
famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio  
 

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare 
accesso in azienda (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di 
igiene delle mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene)  

 

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 
presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 
lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti 

 

L’Impresa fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti lavorativi, 
con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve attenersi in 
particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma di diffusione 
di contagio. 
 

2) Modalità di ingresso in cantiere 

• Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro sarà  sottoposto al controllo della temperatura 
corporea1. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi 
di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate in nota - saranno 
momentaneamente isolate e fornite di mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o 
nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico 
curante e seguire le sue indicazioni  

• Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in azienda, 
della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2  

• Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

• L’ ingresso in cantiere di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà essere 
preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui 
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risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

• Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 
virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 
l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro dovrà fornire  la massima 
collaborazione. 

1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno impedito l’accesso ai locali 
aziendali; 2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è 
già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà 
essere indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di 
sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei 
dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In 
particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal fine, si 
ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o 
comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della 
filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento 
della soglia di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate 
anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria e dei suoi colleghi (v. infra). 

 ____________________________  

2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, negli 
ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello 
specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se 
si richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in 
merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è necessario 

astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei luoghi. 

 

3) Modalità di accesso dei fornitori esterni 

• Per l’accesso di fornitori esterni si individuano  procedure di ingresso, transito e uscita, mediante 
modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il 
personale in forza nel cantiere (il POS dovrà indicare modalità di comunicazione con il fornitore in 
arrivo, individuare la zona di cantiere per lo stazionamento dei mezzi in ingresso, il percorso per il 
transito in uscita stabiliti in base all’effettivo lay-out)  

 • Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi. Per le 
necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà 
attenersi alla rigorosa distanza di un metro 

 • Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici 
dedicati, prevedere il divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata 
pulizia giornaliera (NEL CASO IN OGGETTO NON RILEVA)) 

• Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 
visitatori esterni (manutenzione, tecnici progettisti, amministratori, ecc.) gli stessi dovranno 
sottostare a tutte le regole aziendali, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali aziendali di cui al 
precedente paragrafo 2 

• Ove presente un servizio di trasporto organizzato dall’azienda va garantita e rispettata la 
sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento.  



Lavori di riqualificazione energetica ed adeguamento normativo  
 dell’impianto di illuminazione  pubblica del comune di Valperga 

Integrazione al PSC – COVID-19 
Ing. Alida Rostagno – Coordinatore per l’esecuzione 

 

6 
 

• le norme della  presente integrazione al PSC si estendono alle eventuali aziende in appalto che 
possono organizzare sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno dell’area di cantiere in 
oggetto.  

• in caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nello stesso sito produttivo (es. 
manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al tampone COVID-
19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente l’impresa principale committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di eventuali 
contatti stretti. 

• L’azienda committente è tenuta a dare, all’impresa subappaltatrice, completa informativa dei 
contenuti del Protocollo aziendale e deve vigilare affinché i lavoratori della stessa o delle aziende 
terze che operano a qualunque titolo nel perimetro aziendale, ne rispettino integralmente le 
disposizioni. 

4) Pulizia e sanificazione in cantiere 

 
Nell’attuale situazione di emergenza pandemica da SARS-CoV-2, ciascun individuo è chiamato ad 
applicare le misure di prevenzione raccomandate al fine di limitare la diffusione dell’infezione.  
Tali misure si concretizzano nei comportamenti da seguire pertanto, in più punti del cantiere 
devono essere affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in 
particolare l’impresa  metterà a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata 
frequente pulizia delle mani (anche a bordo degli automezzi).  

Sarebbe opportuno, poiché la regione Piemonte è un’area geografica a  maggiore endemia 
prevedere, alla riapertura, una sanificazione degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree 
comuni. In ogni caso dovrà garantirsi la pulizia giornaliera dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni nonché la sanificazione periodica. 

Pertanto in sintesi: 

 
• l’impresa  assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro (E QUINDI DEI AUTOMEZZI UTILIZZATI)  e delle eventuali aree comuni (es. 
magazzini allestiti) 
 
 • nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere, si procede alla pulizia 
e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 
Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione 
 
 • occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici di cantiere, o in genere laddove presenti in cantiere 
 
• l’azienda in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità ritenute 
più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali (anche in deroga)  
 
• nelle aree geografiche a maggiore endemia o nelle imprese in cui si sono registrati casi sospetti 
di COVID-19, in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi 
della circolare 5443 del 22 febbraio 2020 
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5) Precauzioni igieniche personali 

 
 
• è obbligatorio che le persone presenti in azienda adottino tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare per le mani  
 
• l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani 
 
 • è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 
  
• I detergenti per le mani di cui sopra devono essere accessibili a tutti i lavoratori anche grazie a 
specifici dispenser collocati in punti facilmente individuabili. 
 

6) Dispositivi di protezione individuale   

 
 
• l’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio. Per questi motivi: 
 
 a. le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità. 
 b. data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità sanitaria 
c. è favorita la preparazione da parte dell’azienda del liquido detergente secondo le indicazioni 
dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 
 
 • qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. In mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere 
sospese con il ricorso se necessario alla Cassa Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto 
Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente necessario al reperimento degli idonei 
DPI; 
 
• nella declinazione delle misure  all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del complesso dei rischi 
valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell’azienda, si adotteranno i DPI idonei. 
E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi comuni, l’utilizzo di una mascherina 
chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 
 
In caso di dubbio sull’utilizzo degli idonei DPI potrà richiedersi il parere del Medico Competente 
dell’impresa. 
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UTILIZZO MASCHERINE: come  devo mettere e togliere la mascherina? 
 

Ecco come fare: 

• prima di indossare la mascherina, lavati le mani con acqua e sapone o con una 
soluzione alcolica 

• copri bocca e naso con la mascherina assicurandoti che sia integra e che aderisca 
bene al volto 

• evita di toccare la mascherina mentre la indossi, se la tocchi, lavati le mani 
• quando diventa umida, sostituiscila con una nuova e non riutilizzarla; in quanto 

maschere mono-uso 
• togli la mascherina prendendola dall’elastico e non toccare la parte anteriore della 

mascherina; gettala immediatamente in un sacchetto chiuso e lavati le mani 
• le mascherine in stoffa (es. in cotone o garza) non sono raccomandate. 

 

7) Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi,  aree fumatori, 

distributori di bevande e/o snack…) 

 
• l’accesso agli spazi comuni, compresa la mensa e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione 
di una ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano. 
Se i lavori saranno da eseguirsi durante la chiusura dei pubblici esercizi (che il PSC individuava 
come possibilità per il servizio di mensa) occorrerà che l’impresa si doti di idoneo prefabbricato.  
 
 • occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per 
lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire 
loro idonee condizioni igieniche sanitarie. 
 
 • occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 
locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack se presenti. 
 

8) Organizzazione aziendale (turnazione, trasferte e smart  work,  

rimodulazione dei livelli produttivi)  

 
In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta 
al COVID-19, le imprese potranno, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così 
le intese con le rappresentanze sindacali aziendali:  
 
 •  procedere ad una rimodulazione dei livelli produttivi 
 
 • assicurare un piano di turnazione dei dipendenti dedicati alla produzione con l’obiettivo di 
diminuire al massimo i contatti e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili  
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Nelle fasi in cui operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate soluzioni 
innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente 
distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni da concordarsi con il CSE. 
L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
 
È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del trasporto 
pubblico. Per tale motivo andrebbero incentivate forme di trasporto verso il luogo di lavoro con 
adeguato distanziamento fra i viaggiatori e favorendo l’uso del mezzo privato o di navette. 
 
 

9) Gestione entrata e uscita dei dipendenti  

• Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 

 • dove è possibile, occorre dedicare una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali (nel 
caso in oggetto non è possibile)  e garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite 
indicazioni 

 

10) Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione  

 
• Gli spostamenti all’interno del cantiere devono avvenire nel rispetto del distanziamento sociale e 
per motivi strettamente legati alle fasi lavorative 
 
• non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 
della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 
minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 
interpersonale ed essere effettuati assolutamente all’aperto nell’area di cantiere (eventualmente al 
coperto). Qualsiasi esterno non potrà utilizzare i servizi igienici di cantiere se presenti.  
Nel caso in cui il cantiere usufruisse di pubblici esercizi attualmente CHIUSI per i 
servizi igienici, occorrerà dotarsi di servizio igienico prefabbricato dotato di acqua, 
mezzi detergenti per le mani, ecc. 
 
 
• Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante entro 
i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni aziendali in materia di salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta 
l’impossibilità a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: 
l’addetto all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso 
di necessità; il carrellista può continuare ad operare come carrellista) 
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11) Gestione di una persona sintomatica in azienda 

 
• nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al responsabile di cantiere (preposto), si dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 
presenti dai locali, l’impresa procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti 
e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute  
 
• l’impresa collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al 
fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare 
cautelativamente il cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria  
 
• Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica. 
 
Numeri verdi Piemonte: 

• 800 19 20 20 attivo 24 ore su 24 
• 800 333 444 attivo dal lunedì al venerdì, dalle ore 8 alle 20 

 

12) Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS 

 
• La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute (cd. Decalogo) 
  
• vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia 
 
 • la sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di 
prevenzione di carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del 
contagio, sia per l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori 
per evitare la diffusione del contagio 
 
 • nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS/RLST.  
 
• Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o 
pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy.  
 
• Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 
considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 
l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora  ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.  
 



Lavori di riqualificazione energetica ed adeguamento normativo  
 dell’impianto di illuminazione  pubblica del comune di Valperga 

Integrazione al PSC – COVID-19 
Ing. Alida Rostagno – Coordinatore per l’esecuzione 

 

11 
 

• Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le 
identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di 
soggetti con pregressa infezione da COVID 19. 
 
 E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili 
anche in relazione all’età.  
 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita 
medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 
e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia. 
 

In considerazione del ruolo cardine del medico competente nella tutela della salute 
e sicurezza dei lavoratori, in particolare attraverso la collaborazione alla 
valutazione dei rischi ed alla effettuazione della sorveglianza sanitaria, non si può 
prescindere dal coinvolgimento dello stesso in un contesto del genere, al di là 
dell’ordinarietà.  

 
Pertanto, il medico competente va a rivestire un ruolo centrale soprattutto per l’identificazione dei 
soggetti suscettibili e per il reinserimento lavorativo di soggetti con pregressa infezione da SARS-
CoV-2.  
I dati epidemiologici mostrano chiaramente una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate 
della popolazione nonché in presenza di alcune tipologie di malattie cronico degenerative (ad es. 
patologie cardiovascolari, respiratorie e dismetaboliche) che in caso di comorbilità con l’infezione 
possono influenzare negativamente la severità e l’esito della patologia.  

In tale ottica potrebbe essere introdotta la “sorveglianza sanitaria eccezionale” che verrebbe 
effettuata sui lavoratori con età >55 anni o su lavoratori al di sotto di tale età ma che ritengano di 
rientrare, per condizioni patologiche, in questa condizione anche attraverso una visita a richiesta. 
In assenza di copertura immunitaria adeguata (utilizzando test sierologici di accertata validità), si 
dovrà valutare con attenzione la possibilità di esprimere un giudizio di “inidoneità temporanea” o 
limitazioni dell’idoneità per un periodo adeguato, con attenta rivalutazione alla scadenza dello 
stesso. 

 
Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da SARS-CoV-2, il medico competente, 
previa presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le 
modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la 
“visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione” (D. Lgs 81/08 
e s.m.i, art. 41 c. 2 lett. e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque 
indipendentemente dalla durata dell’assenza per malattia, in deroga alla norma.  
 

IL PRESENTE DOCUMENTO POTRA’ ESSERE MODIFICATO IN BASE ALLE EVENTUALI MODIFICHE 
INTRODOTTE DALLA NORMATIVA A SEGUITO DELL’EVOLZIONE DELLA PANDEMIA. 

LE MODIFICHE POTRANNO ESSERE EFFETTUATE ANCHE TRAMITE I VERBALI CHE 
PERIODICAMENTE IL CSE COMPILA A SEGUITO DELLE VISITE DI CONTROLLO. 


